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LOS TAMPA TORE 


À CHI LEGGE. 


presente Traduzione dell' insigne Panegirico 
S. Vincenzo De Paoli di MonsS De Boulognc 
; promossa dapprima , anzi richiesta nell' avviso 
i quindi pubblicarla accompagnata dalla ristampa 
* altre parecchie traduzioni di Pastorali dello stesso 
elebre Autore , e con presentar riuniti in un sol 
ìiscreto volume diversi eccellenti modelli di Sacra 
Eloquenza : Se non che per sopraggiunte ragioni, 
cessato poscia un tale avviso , quando già era 
campita , e a mie mani rimessa la Traduzione del 
Panegirico , ho giudicato niente meno che far cosa 
accettevole al Pubblico neW offerirgliela , come faccio^ 
colla presente Edizione : Al che mi diè animo anche 
più la certezza del molto favore , col quale verme 
accolta , or son due anni , la Traduzione della 
Istruzion Pastorale dello stesso Monsig/ De Boulogne 
sulla stampa de’ cattivi libri , ricordata con lode nel 
Giornale Arcadico di Roma, e inserita per intiero in 
quello di Napoli, fatica di un Religioso Domenicano, 
che è lo stesso pur Traduttore del Panegirico . Sento 
per vero dagli intendenti essere in fatto di Panegi- 
rid troppo più ardua V impresa per molte buone 
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ragioni (e con all’ ingrosso pare anche a, me dover 
essere veramente ) ma checché sia di ciò, tutto quanto 
al cortese Lettore ne sia rimesso V opportuno giudizio: 
Allo Stampatore giova semplicemente, se non piace 
fors* anco , di attendere un più favorevol successo 
dalla stessa maggiore difficoltà. 
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Spiritus Domìni super me, ut mederer 
contritis corde , ut prcedicarem 
captivis indulgenùam , ut conso- 
larer omnes lugentes . 


X_J elisie affettuosi tratti, con i quali il 
-Salvatore del Mondo ci dipigne lo intendi- 
mento, dirò così, e la riuscita di sua missione. 
Sta all’orgoglioso Filosofo il cercar d’abba- 
gliare i popoli con isplendeiiti parlari, e al 
superbo Conquistatore d’avvolgere tutto in- 
sieme allori e mine; quanto a Lui la sua gloria 
fìa tutta riposta nello spezzar catene, e il suo 
trionfo nel trarre dietro a se la consolazione; 
Egli tien riserbati a poveri i suoi favori, e a 
prò degli infelici la sua possanza dispiega, nè 
sarà ben pago il suo cuore se non lasciati ' 
dopo se luogotenenti della sua misèrieordia , 
che ripieni del di lui spirito facciac fede di 
tempo in tempo a quest’ oracolo del Profeta 

Lo Spirito del Signore s’è ripesato sopra 
j, di me affine di medicare la contrizione 
y, de' cuori, d’annunziare agli tchiax i Za re- 
y, denzione , di racconsolare chi piagne. 

Al bel primo cenno di questa carità subli- 
me voi già ne disegnaste in pensier vostro 
l’Eroe più perfetto, il più espressivo mo- 
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(lello, e a tutti cV accordo vi suona in cuore 
Vincenzo de Paoli Vincenzo de Paoli, cui 
diede Iddio, a parlar collo Spirito Santo, 
cuor grande, e capace quasi mare che l’am- 
pia terra co’ sterminati suoi giri cinge ed 
abbraccia; che ricetta d’ ogni sorta pie- 
gbiere ; che a niun bisogno vien manco; 
che passionato per l’altrui vero bene, presto 
è del pari a romper guerra a tutti i vizj, 
che a porgere a tutti i mali conforto; che 
zela a vicenda la gloria de’ Templi , e il 
sostentamento de’ casolari; che a vicenda 
si mostra il Missionario della campagna, e 
1’ oracolo de’ Pontefici , il Catechista de’ 
fanciulli e il Legislatore del Clero, l’ultimo 
nella casa di Dio e il protettor delle Chiese; 
del quale la festa solenne direste niente men 
divenuta che una festa nazionale , in cui la 
Patria e la Religione concorrono a gara a 
chi più facciagli onore, e più gli profonda 
d’ encomi . 

Ora che è ciò , miei Cristiani , che voi 
v’aspettate da me? Dovrò io qui tesservi per 
av veni tr a un discorso, o una storia piutto- 
sto? tracciarvi lo spirito di sue virtù, o 
sporvi sue gesta ? iutertenervi di riflessioni, 

0 di fatti } restringermi a raccontare , o 
veder di commovervi , e non, anzi che le 
cupide orecchie lusingare, terrò io di vista 

1 sensibili cuori? La storia di Vincenzo de 
Paoli vi è nota abbastanza , Uditori / Voi 
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non dareste un passo per questa immensa 
Capitale senza incontrarvi l’ impronta della 
sua carità e del suo zelo, e dove potessero 
starsi mute le lingue , le pietre istesse par- 
lerebbero esse sole delle sue glorie , e de* 
suoi trionfi : valgaci adunque assai meglio, 
che i particolari seguir dello Storico, i mo- 
vimenti qui secondare dell’Oratore , o tac- 
ciasi l’Oratore ben anco , sivveramente che 
i cuori ne vadan tocchi e commossi; fac- 
ciamo al possibile di lodarlo senz’arte, com’ 
egli amò senza modo, d’infondere nel nostro 
elogio una parte di quella unzione sovrab- 
bondante, ond’ei fu penetrato, d’allentar 
tutto il freno, dirò così, al sentimento, com* 
egli fece mai sempre al suo zelo , e alla 
sua tenerezza. 

Lungi lungi pertanto que’ spiriti superbi 
usi a piacersi unicamente di strepitose rivo- 
luzioni, e di grandiosi spettacoli, l’elogio 
di Vincenzo non è da loro : Limitati a sem- 
plici avvenimenti ed oscuri, come la di lui 
vita e il di lui ministero; costretti sempre a 
seguirlo per mezzo ai poverelli, agl'infermi, 
ai prigioni, a vecchi languenti, e fanciulli 
abbandonati, a desolate Madri; «al potendo 
sceverar dalla lode di sue virtadi la trista 
imagine della miseria, e de’ guai, nulla per 
poco sapremmo offerir loro di ciò, che scuote 
abbaglia sorprende: Ma che per questo ? La 
loro indifferenza a nulla monta per noi eol- 
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tanto che ne riesca ili farci intendere alle 
pietose anime , e ne rispondano esse a vi- 
cenda: Arrossiremmo noi dunque di ciò rife- 
rire , che dall’ opiare non ristette già per 
vergogna la carità? questa in tra l’altre virtù 
Regina , che tutto aggrandisce e nobilita 
neir Oratore non inen che la predica, che 
nell’Eroe che l’ esercita? 

Deh quale spettacolo a riempier l’animo 
di maraviglia e d’ ardore , più acconcio di 
quello d’un semplice Prete, dalle cui mani 
sgorgano come a torrenti beneficenze più 
che regali ; che pel volger di mezzo secolo 
tenne luogo in Francia di pubblica carità, 
e di visibile provvidenza j che di per se solo 
innalzovvi più utili monumenti, che saputo 
non avrebbe il genio più fecondo immaginar 
di progetti ; che con intrepido zelo durò 
costante a traverso gli imperversanti flagelli, 
e i congiurati elementi ; che con operosa 
carità e preveggente abbracciando tutto 
insien.e iì presente e l’avvenire, fé’ ritratto 
in certi guisa dalla stessa bontà , dalla gran- 
dezza, dalla magnificenza, dall’onnipoten- 
za divina! 

Eccovi il doppio aspetto , sotto cui si pre- 
senta Vincenzo de Paoli : Noi lo vedremo 
benefattor del suo secolo,. benefattore de’ 
secoli avvenire , e non meno ammirabile 
nell’esercizio, che nel lieto successo della 
sua misericordia j grande per tutte le virtù 
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generose, ond’ebbe l’animo adorno, più 
gi’ande ancora per tutti i preziosi Stabili- 
menti che riconosconlo a Fondatore . In 
corto dire: Carità di Vincenzo de Paoli , e 
tutto ciò insieme, ch’ei fece per praticarla : 
Carità di Vincenzo de’ Paoli, e tutto ciò 
insieme, ch’ei fece a perpetuarla; Eccovi 
sposta P idea del mio Discorso. 

Oh quanto m’è dolce il doverlo qui pro- 
nunziare ! in questo Tempio novello j sacro 
segnatamente al Dio della carità, al Padre 
delle misericordie ; in questa santa casa , il 
cui solo nome è fatto per. allettare soave- 
mente tutte le anime generose , tutti i cuori 
francesi, novello asilo aperto all’infortunio, 
e all’ umane infermità da mani industriose 
ed attive , e diretto da una carità del pari 
infaticabile nelle sue cure, che ammirabile 
ne* suoi mezzi , monumento degno di piglbr 
posto fra i tanti, che il Sant’uomo iqnaUò, 
ove parti in ciascuna pietra legger scol>ite 
queste sacre parole Iddio e il ?fonu- 
mento , che si attende di dover prosperare 
ognor più pel concorso di questa nobile e 
])ia Assemblea men vaga di ascolt^’C il pane- 
girico di Vincenzo, che sollecita d’imitarlo, 
e fatta chiara d’avanzo, che * fronte de’ 
nostri' discorsi e de’ nostri ehig? ha certo 
un rendere alla memoria di^iui troppo più 
bello omaggio col largheggure in sovven- 
zioni ed oflerte . Me felice, se da queste 
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generose appunto e inoltiplici fieii coronati 
i miei sforzi, quali che siansi, neil’odieriia 
solennità ! 

E quando pure a rianimare il zelo, e la 
carità a prò di un tanto stabilimento facesse 
mestieri d’alcun novo sprone , qnal più pos- 
sente. Uditori , dell’esempio medesimo dell’ 
Augusta di lui Protettrice, Angelo di ricon- 
ciliazione dal Ciel lasciatoci a guarentigia di 
sua misericordia, della presenza, io dico, di 
questa Eroica Principessa più grande ancora 
de’ suoi infortunj , di questa novella Bianca, 
il di cui bambolo miracoloso, oggetto del no- 
stro amore e delle nostre speranze è infili 
da ora, credetemi, l’amico del povero come 
l’augusta sua Madre, e fia, com’essa, un giorno 
la viva imagine del Dio di carità, del Dio 
thè ce lo diede. Incomincio. 

La Provvidenza, che per ispecial guisa 
alli. gloria vegliava di Vincenzo , gli accordò 
il piivitegio dell* oscurità de’ natali, sia che 
in scio appunto all’ oscurità formata addi- 
tandoc. un’anima tutta grande, si piacesse 
di così imiliare la vanità degli uomini: sia 
che mirasse a insegnarci mercè un grande 
esempio, thè niente può la fortuna in ri- 
guardo agli Eroi, che sola ispira la Reli- 
gione; sia infine che volesse d’ un nuovo 
lustro abbelliie le gesta di Vincenzo me- 
diante la insigne disparità, e lontananza 
delle mosse , omf ei si partiva , dalla meta 
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sublime, a cui dovea giugncre . Checché si 
fosse, sotto l’umile tetto d’iin campaguuolo 
venne in luce colui , che stato sana 1’ or- 
namento del suo secolo , il benefattor pre- 
cipuo del suo paese . 

Non v’aspettate già qui di sentire per 
qual serie d’ avvenimenti insin dalla più 
tenera età scorgessclo Iddio aflìn di locarlo 
nel Santuario; non come nelle mani caduto 
di barbari Corsali, e tratto in barbare spiag- 
gia i ferri vi comportasse di sua cattività; 
non per qual nuovo prodigio speziasse il 
Cielo le catene di lui , che quelle dovea 
rompere un giorno, ed alleviar di tant’altri; 
non per qual modo in due anni di schia- 
vitù dessevi i primi saggi del suo Aposto- 
lato il rinnegato Padrone alla Fede ricon- 
ducendo col semplice magistero di sue divine 
canzoni : Nè vi dirò io tampoco delle eroi- 
che sue fatiche nella Parrocchia di Clichi, 
ove i prosperi successi della sua carità , e 
della sua predicazione gii forniscono i mezzi 
di ristabilire in raen d’ un anno il culto 
santo, e innalzarvi un Tempio augusto ; nè 
delle operate maraviglie a Chatillon Le- 
Dombes, ove Pastore di nuova greggia entro 
il giro di sei mesi riesce a compiere l’intiera 
rigenerazione d’una Parrocchia da mezzo 
secolo abbandonata ; Ciò che varrebbe per 
altri a soggetto di Panegirico, non è che un 
sottil raggio della gloria di Vincenzo; troppo 
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maggiori cose ci aspettano ; affrettiamci a 
seguirlo nella Capitale, ove il cliiaina la 
Provvidenza. Posto nel mezzo a questo gran 
vortice di affari e di piacevi , non vi scorge 
Vincenzo che grandi disordini da riparare , 
e grandi scandali da tor via; già Francesco 
di Sales lo adocchia, e lo scerne; queste 
due anime ■ sublimi già si studiano, si rin- 
tracciano infra di loro, appigliausi l’ima all’ 
altra. Vincenzo colpito e preso dalla dolce 
maestà, che brilla in fronte al Santo Vescovo 
di Ginevra, s’avvisa in esso di contemplare 
il Salvatore del mondo conversevole sulla 
terra: F rancesco di Sales discopre in Vincenzo 
de Paoli il zelo alla prudenza congiunto, la 
scienza dal candore abbellita, e dall’aite di- 
vina di governare le anime; l’un pigliasi a 
norma e modello il più Santo de’ Vescovi, 
l’altro confida al Prete il più virtuoso la di- 
Tezion delle Figlie della ^ isitazione, tesoro 
per lui di fresco procacciato alla Chiesa, nè 
si poteva il prezioso deposito a più fidate, e 
spelte mani commettere, di che in breve 
ne ’l faran chiaro gli elletti maravigliosi. 

Ma non si tosto s’accinge alla bell’opra 
Vincenzo, che il punge per altra parte novel 
pensiero al vedere le città provvedute ad 
ogn’uopo,e sfavillarvi la luce intanto che gli 
abitanti della campagna d’insegnamento di- 
giuni nella ignoranza invecchiano , e muo- 
jonsi senza conforto; A vista di tanto male 
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leva Vincenzo col Salvatore la voce , pietà 
dicendo, pietà mi prende di questo povero 
popolo, di questo buon popolo, quanto avido 
d’istruzione, capace altrettanto delle impres- 
sioni della virtù Misereor super turham : 
Eccolo adunque tutto rivolgersi a benefizio 
delle campagne, ma come squarciare egli solo 
quel denso velo d’ignoranza, che le ricopre ? 
Non dubitate, che a un solo suo cenno una 
folla d’operaj inlaticabili si acconta con lui , 
e si associa al suo zelo. Mercè le sue cure ecco 
di già introdotte, e fermate quelle celebri 
Conferenze, nelle quali vede assembrarsegli 
intorno il più bel fiore del Santuario per vir- 
tù, e per sapere ; egli è qui, che Bossuct pre- 
paravasi a’ suoi trionfi, e quest’Aquila giovin 
tuttora s’addestrava a pigliare il suo volo, e 
a stringer la folgore ,, Vincenzo „ dice il 
„ grand’uomo, era l’anima di queste assem- 
„blee, che tutte spargeva d’unzione insieme, 
„ e di luce „piumccetum animabat Vincentius; 
egli è qm , che i suoi pensieri all’ altezza 
commisurando de’ suoi sentimenti le Scrit- 
ture richiama al genuino lor senso , la Reli- 
gione aU’antico suo spirito, il Sacerdozio alle 
sacre sue regole,l’arte del predicare al verace 
suo scopo. E che dicea lor dunque Vincenzo? 
appunto , sì appunto , che fea mestieri di 
preparare colla purezza della vita i sublimi 
effetti de’ lor Discorsi; che l’autorità della 
virtù può sola sostenere l’autorità della pa-» 
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rola; che la sciénaa gonfia, ma la carità edi- 
fica; che la vera eloquenza non fa caso di se 
quasi ignota a se stessa ; che finalmente la 
preghiera vale al Predicatore ciò, che l’arme 
al soldato. Pieni di queste massime semphci, 
ma più istruttive che non tutti i libri , ve- 
deansi gli uomini di Dio sortire da questo 
nuovo cenacolo i travaglj del par che i prò-’ 
digj a rinnovellare de’ primitivi Discepoli : 
Siccome quelli, per le umili borgate discor- 
rendo rompono il pane della parola sotto i 
rustici tetti Circuibant per castella ; siccome • 
quelli , da per tutto sementano , e mietono 
da per tutto. Oh belli i piedi di coloro, che 
camminano evangelizzando la pace per le ■ 
montagne! Sentite i lunghi gemiti della com- 
punzione ; vedete il fremito santo sparso su 
tutti i visi; que’ penitenti prostesi a piè degli • 
altari; que’ peccatori induriti tornantisi a. 
bassa fronte, come que’ del Vangelo, batten- ■ 
dosi il petto; quelle famiglie irreconciliabili, - 
che giuransi eterna amicizia. Cotali sono i • 
miracoli del loro zelo dai miracoli sostenuti 
della lor carità : Fiacchi Oratori delle Capi- 
tah e delle Corti che siamo noi mai a petto 
di quest’ uomini apostolici ? Essi mostransi, 
e una folla immensa li siegue; essi parlano, e 
una folla immensa lor dassi per vinta. Vin- 
cenzo li spedisce ad istruire i nostri guerrieri, 
c a ricondurre il buon costume nel seno istrsso 
della licenza de’ campi, e quattromila soldati 
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piegano sotto il giogo della penitenza, e fan 
rivivere le virtù delle antiche Legioni Cri- 
fitiane: Li spedisce alle Chiavenne ricovero 
dell’errore, e della rivolta, e alla lor voce 
spenta è la scisma, le greggio sviate abbando- 
nano i falsi pastori, crollano i baluardi dell’ 
Kresia come quelli di Gerico, allo squillo al 
riuibombo dell’ Evangeliche trombe : Dallo 
sparger, che l'anno negli Ospedali ed altrove 
il seme dell’istruzione sorge il frutto raara- 
vig lioso dalla conversion coronato d’ otto- 
cento Maomettani, che gli occhi aperti alla 
luce, abjurano il lor falso Profeta.- Sovrana 
forza di zelo a bontà collegato ! Persuade- 
voJc impero della virtù, e dell’esempio ! 

E qucst’altre Colonie, che stan sulle mosse 
alla volta di nuovi climi, dii sono essi mai? 
Vincenzo ha levati gli occhi in giro, a parlar 
col Vangelo , e discopre in lontananza una 
messe troppo più abbondevole, e una copia 
di frutti troppo più larga da cogliere-. Vede 
in Irlanda i tìgli della Fede a gran rischiodi 
perderla per suggestione, o per violenza; in 
Polonia , in Italia i poveri, gli- appestati ne- 
cessitosi di Ministri consolatori; a Tunisi , a 
Algeri vittime d’ oppressione chmenticate, 
che bagnali d’ amaro pianto i lor' ceppi ; al 
Madagascar una immensa popolazione seden- 
te nell’ ombre di morte senza chi apportivi 
un sol raggio di luce . . . Ah per grandi che 
siano e questi mali, e questi bisogni', ancor 
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più grande si è 1* anima di Vincenzo , e fia 
provveduto a ogni cosa. In vano ha giurata 
Cromuelo la perdita de’ Cattolici , l’ipocrita 
tiranno potrà sibbene i regnanti impedire dal 
soccorrere un Re, non potrà storre Vincenzo 
dal soccorrere i poveri ; in vano la Terra , il 
cielo , gli uomini , gli elementi contrastano 
al di lui zelo nella missione del Madagascar; 
in vano sino a tre fiate gli inviati operai sono 
ingojati dall’onde, Vincenzo no non coman- 
derà ai venti, e alle tempeste, ma si a dispetto 
delle tempeste , e dei venti farà che partano 
nuovi Apostoli, e dove a’ suoi sforzi i successi 
mal corrispondano, farà prova per lo meno, 
che può il Cielo sibben sconcertare le suo 
intraprese , non già il suo coraggio ; che la 
aua carità è forte a par della morte; e che 
l’Oceano istesso non è punto più indomabile 
di quello sia invitto il suo zelo Aquce multos 
non poluerunt extinguereécharitatem . 

Qui non so, miei Cristiani, se più dobbiam 
per avventura raaravigl.are o di Vincenzo , 
che sa rinvenire all’uopo, e di mano in mano 
liprodiu’re quest’ uomini apostolici, ovver di 
quest’uomini ìstessi apostolici sempre fedeli, 
e docili sotto la man di Vincenzo . Per qual 
mai forza d’istinto , per qual segreta attrat- 
tiva seppe lor tanto ispirare di virtù , e di 
coraggio? Cantiamo in oggi, o Cristiani, can- 
tram questi martiri della misericordia, e della 
Teiità tutto insieme / sian lodi le mille yolte^ 
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ed onore a questi prodigiosi conquistatori ^ 
che taluni per poco a sprezzo non chiamano 
Missionarj Laudemus viros gloriosos ; qual 
dovett’essere, e quanto sublime il loro spirito 
animatore! Se T umanità, se la virtù, se la 
sana filosofia sono alcun che sulla Terra, che 
v’ha egli di più stupendo degli eroici lor tra- 
vaglj ?Rinonciare al riposo valicar torrenti, 
mari , deserti immensi , farsi intendere a cui 
muto direste l’intero spettacolo dell’universo, 
assembrare lor vaganti famiglie, rintracciarle 
nel più cupo delle foreste, seguirle per l’alto 
delle montagne, raggiungerle a traverso di 
precipizi , vincerne Tincostanza, la barbarie 
ammansarne , formar loro un cuore ad un 
tratto , una morale , un culto , una patria , 
e tutti questi prodigj di magnanimità , e di 
stento senza interesse di sorta, senz’ altro 
stimolo , tranne la sete del bene degli uomi- 
ni . .. si certo v’ ha egli qui, o Cristiani, un 
non so che di divino : Come non si prostra 
la Terra tutta davanti a quest’ uomini , o 
questi IddU ? Che spinti per doppia ambi- 
zione di fortuna , e di gloria celebri avven- 
turieri abbiano impreso a conquistare de* 
mondi , qm non v’ ha nulla più che d’uma- 
no , anzi pur di volgare , ma che uomini 
si facciano incontro volonterosi a tanti peri- 
coli, sottomettansi a tanti sagrifizj senz’altro 
impulso se non l’amore della verità, senz* 
altra speranza sq non il martirio , questo 
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questo è il più gran miracolo dell’ umano 
eroismo , questo il più bel trionfo della 
Religion , che lo ispira . 

Sebbene non è più solo Vincenzo il Mis- 
sionario de’ poveri , egli è oggimai il lor 
Tutore j il lor Padre , che tutti per ap- 
punto i lor bisogni fa suoi. Agli ocelli d’ 
una carità ordinaria i poverelli tutti son 
uomini , Vincenzo sembra non conti per 
tali che gli infelici ; in sino a che ve ii’ 
avrà sulla Terra non godrà egli pace nè 
riposo, e sarà questo, a dirlo coll’amo- 
rosa sua frase , il .^un carico ^ e il suo 
dolore : Ma come sperar d’ alleviarsene 
per mezzo a tante miserie? Comincia dal 
chiamare a parte delle sue cure il deboi 
sesso, che nato fatto a sentir vivamente dalla 
sua debolezza medesima piglia come rinforzo 
alla propria commiserazione, e pietà; Le più 
distinte Cristiane femmine per purezza, e 
per zelo raccoglie intorno a se, e ne forma 
quelle Assemblee di carità senza esempio , 
e senza modello , mirabile trovaraento , 
e non pertanto sì efficace, e si semplice 
da stupire , che ninno pure se n’ avvi- 
sasse prima di lui ; egli è in qneste As- 
semblee che sotto gli auìpicj di V^incerizo 
no gli interessi delia politica ^ ma gli in- 
teressi agitavansi anclv^ più grandi dell* 
umanità ; qui qui il poverello accorreva 
lieto, e sicuro d’essere inteso a perorar la 
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sua causa ; qui se ci aveva orfani da rac- 
corre , da riscattare cattivi , da dotar 
vergini , se T indigente industria da ali- 
mentare , se scuole campestri da stabilire, 
da raddrizzare ospedali , da riparar per- 
dite per naufragio avvenute o rigor di 
stagione , da rifar casolari incendiati , da 
sostenere pericolanti famiglie qui qui si 
fea capo , di qui siccome da centro della 
sua carità dirigeva il tutto Vincenzo, e dava 
ordine a tutto. 

Non già che queste nuove Paole, e queste 
nuove Marcelle suscitate dal nostro Santo si 
segnalassero unicamente col mezzo d’illustri 
limosine ; Vincenzo dicea loro per sopra più 
esser mestieri servire Idtiin a suori di brac- 
cia , e col sudar della fronte , e lor si so- 
vente inculcavalo, chcj ove carità il richie- 
des'se , da niun faticoso servigio, da ninna 
penosa cura si ritraevano. Quanto era bello 
anzi tutto il contemplare questa Eroica Lega 
d’ oltre a dngento illustri Dame, che mu- 
nite del codice della carità tracciato loro 
da Vincenzo de Paoli scelgono a teatro del 
lor zelo 1* Ht>tel-Dieu della Capitale, for- 
mano il generoso disegno di sterparne gli 
abusi, di restaurarne la disciplina, e lar 
di un albergo già sì temuto al povero la 
dolce speranza di sua miseria , il termine 
Venturoso de’ cadenti suoi giorni ! Balenò 
il Cielo di gioja , e fu coita da stupore 
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Ja Terra a rigiiardare codesto spettacolo 
di tante Donne forti , che percorrono di 
fila in fila i letti del languore, umiliano, 
come dice lo Spirito Santo , le loro ani- 
me innanzi ai poverelli , e gli inferrai , 
fanno a gara a chi più adoperi con essi 
d’ attività , e compassione , degne rivali 
delle sacre vergini a tutti i soccorrevoli 
ufficj deir umanità tutte le consolazioni 
mescendo del Cristianesimo . Certo fu al- 
lora che questo asilo del dolore potè a 
huon dritto nomarsi la Casa di Dio ; qual 
Tempio tra suoi più hello di cosiffatto 
tutto quanto spirante la sua bontà ? Il 
povero non più vi stette in forse di sua 
provvidenza , la prima volta si contentò di 
morirci , felice di cogliere negli estremi 
momenti fra le cure consolatrici di queste 
anime divine le primizie , dirò così , e il 
saggio anticipato dell’eterna misericordia. 

Ma la carità di Vincenzo non dovea punto 
restringersi ad alleviare le particolari miserie 
per fpianto grandi si fossero, e moltiplicate; 
era poco per lui sovvenire innumerabili fa- 
miglie, intiere Parrocchie; la di lui carità 
ognor crescente , dirò anzi , la di lui instan- 
cabile provvidenza stendesi al nutrimento 
d’ intieri Stati. La Lorena il Barrese in 
preda a cinque diverse nazioni, che fanno a 
gara a chi più sa devastarli , sono un teatro 
d’orrore, che i mali tutti in se aduna, già 
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triste argomento alle profetiche lamentanze: 
Non si tratta qui solo di tutta la bellezza di 
Sionne bruttamente disfigurata, di sue con- 
trade piene di lutto, di rovesciati Templi, di 
Sacerdoti gementi, di vergini desolate, si trat- 
ta di tutte le crudeltà accompagnato da’ tutte 
le profanazioni, di tutti ì mali dell’ anarchia 
giunti a tutti i flagelli della natura; Le hamr 
me si divorarono ciò, che alla spada, la pesti- 
lenza ciòcche sfuggito era alla lamelle cam- 
pagne un deserto, le Città ruinose macerie, 
uomini quà , e là . . . avanzi d* uomin piut- 
tosto, pargoletti spiranti in seno alle Madri, 
le Madri . . . Oh Dio ! le Madri di qual cibo 
sfamate ! Quai ricchezze, quai sovvenzioni, o 
quali portenti varranno a tante calamita ? 
Chi sentirassi da tanto di dover poter ripa- 
rarle? Il povero- prete Vincenzo. Novello 
Giuseppe, a lui sta di salvare questo novello 
Egitto; Non ha egli, è vero, siccome il mi- 
nistro di Faraone, i giorni non ha preveduti 
della fame, e della sterilità, non però accu- 
mulati tesori presso di lui, non però sette 
anni di ricolta in riserva,, ma zelo siv vera- 
mente a tutte prove, ma carità, che a tutto 
supplisce, ma un fondo di provvidenza, che 
a roen non gli venne giammai: Indarno vien 
ripigliato non sì dover sovvenire i nemici 
della nazione, egli risponde, che se la Lorena 
è nemica della Francia, gli sventurati ch’en- 
tro ci vivono, songli amici di Dio; compreso 
a* 
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da sì bel vero non affretta, ma vola a soccor- 
rerli, invia loro ministri di pace, che fan sven- 
tolare il vessillo della carità in quelle regioni 
della discordia, e a piene mani spargon la 
vita per quelle immense pianure dì morte ; 
a volta a volta medici, e pastori a risanare a 
istruire; posti in fra i moribondi, e fra i morti, 
onde agli uni assistenza, agli altri dar sepol- 
tura ; qua dispensando ornamenti, ed arredi 
pegli altari, colà istrumenti per la cultnra, e 
dove Chiese, e dove capanne rialzando, e da 
per tutto, e sempre degni mostrandosi di Vin- 
cenzo; Oltreaiij. Città sovvenute li colmano 
di benedizioni, laLorena tutta quanta respira; 
e ciò, che la possanza de* Sovrani n*>n avreb- 
be osato intraprendere Vincenzo de Paoli a 
‘compimento conduce senz’altro appoggio, 
chela propria virtù, senz’altro credito che 

suo zelo , 

Esagero io per avventura , o Cristiani, o 
*8on forse le mie parole più che dal vero 
dettate dall’ entusiasmo ? per poco non • 
sarebbe gran fatto che il vi paresse. Ma qual 
'fìa dunque per voi l’eccesso dello stupore 
all’ intendere, che non già con momentanei 
soccorsi, , e passaggere limoline segnalossi. 
Vincenzo *in que’ deplorabili tempi , ma 
che portò , e sostenne' pel corso di più. 

' anni questo carico immenso ? all’ intendere, 
che nel mentre iiniumerabili somme span- 
"deva in quelle'tristi regioni, nuovi tesori in- 
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viava alPArtois, alla Maine, all’ Angoumois, 
al Beni; che nel mentre gli sparsi suoi figli 
vi profondevano i doni de Ila misericordia, egli 
ricettava^ soccorreva, nudriva, e i rifugiati d’ 
Irlanda, che dalla persecuzione, eque’ di Lo- 
rena, che fuggivano dalla miseria, e nume- 
l’ose Comuni mancanti di tetto, e di pane, e 
intiere Legioni di guerrieri, che per lo Stato 
il sangue versando erano dallo Stato obbliate; 
carità , munificenza inconcepibile veramen- 
te, e da parer favolosa, se autentici monu- 
menti non ne facessero sicura fede, e la no- 
stra non seguisse da presso, a cosi dire, la 
generazione, che ne fu testimonia . Se non 
che convien pure accostumarci ai miracoli , 
dacché nuovi mali nuove producono mara- 
viglie; La Piccardia è ridotta agli estremi; la 
Sciampagna vede in sen rinnovarsi le disgra- 
zie della Lorena, guerra al di dentro, e guerra 
al di fuori; già rimira Vincenzo scolpita da 
per tutto l’immagine della morte, estenuati 
sembianti, e squallidi per la fame, la co- 
sternazione al suo colmo, l’indugiar d’un 
momento certa sorgente d’innuraerabili mali, 
ma sia che si voglia , non v* ha rimedio , che 
sia al di sopra delle sue forze, mette in moto 
si tosto la sua pia assemblea , sollecita, in- 
calza , scongiura ; ciò , che non può con pa- 
role, ottien colle lagrime; a nuove difficoltà 
contrapon nuovi mezzi; si, anzi il Cielo si 
stancherà di percuotere , che Vincenzo di 
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confortare d’assistere di largheggiare: Per 
più di diec’ anni quelle sfortunate Provincie 
veggono tratto tratto rinascere le lor miserie, 
per più di diec’ anni Vincenzo moltiplica op- 
portunamente i soccorsi; Deh quale indu- 
stria raaravigliosa potè i mezzi fornirgli a 
proporzion de’ bisogni? Qual magico segreto, 
e donde attignevalo di poter reggere a questa 
eterna contribuzione , che mai non manca a 
qual disgrazia che sia , che basta a tutte 
miserie ? dirolvi; dal tesoro delle sue eco- 
nomie , delle sue privazioni, de’ suoi sagrifi- 
zj ; dai giornalieri risparmj imposti a’ pro- 
prj suoi figlj a par di lui difettosi sovente 
del necessario; da quella persuadevo! dol- 
cezza ^ cui nulla potea negarsi; da non so 
qual arte divina d’insegnar, d’inspirare la 
misericordia; da non so quale abbandono, o 
fidanza in Dio, che mai gli falliva; da non 
so qual potere ineffabile non di moltiplicare 
il cibo alle turbe affamate , non di cangiare 
in pane le pietre , ma di moltiplicare le ani- 
me caritatevoli, ma di cangiare il cuore dei 
ricchi, e in certa guisa guardarlosi tra le 
mani , siccome tien Dio rfelle sue i cuori 
dei Re . 

Ma scovdiam pure , se fia possibile , tutto 
ciò che ha fatto insino ad ora Vincenzo, che 
non riuaciravvi già egli per questo nè men 
grande., nè meno ammirabile . Ah siara qui 
tuttavia per rispetto a’ popoli suf con^inciai: 
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de* dolori ! Initìa dolorum t e nìentemen per 
Vincenzo sul cominciare de’ suoi travagli, e 
delle sue glorie. Direste, che il Cielo a voler 
darlo in spettacolo alla Terra , artatamente 
moltiplicasse allor le miserie, e i flagelli, e 
si piacesse di pareggiare le calamità alla di 
lui tenerezza, e compassione. Durerà viva 
mai sempre la fatai rimembranza di que’ 
tempi di stordimento, e di vertigine nazio- 
nale, complesso inesplicabile di scene ridico- 
lose, e di cruente catastrofi, tempi di civili 
discordie, che dalla Fionda ebber nome, in 
cui trascorrendo ciascuno le giuste .misure 
passava di continuo, e sovente in un giorno 
medesimo dalla rivolta alla sommissione, e 
dalla sommissione alla rivolta; in cui alla 
cieca eran spinti i migliori senza saperlo da 
pretensioni le une alle altre contrarie; in cui 
nnalmente lo Stato come scosso da’ fonda- 
menti ondeggiava fra orribili convulsioni vie 
più fatali peri^hè 1* origin del male ugual- 
mente ignoravasi che l’applicazion del rime- 
dio . Strana rivoluzione , e per certo che di 
singolare ne* nostri annali inaudita ! non sa- 
prei bene se più ruinosa per le sue conse- 
guenze, o più frivola nel suo oggetto. In 
mezzo a queste vaghe agitazioni, e a questi 
crudeli e vani furori non mi chiedeste no di 
qual partito si fosse Vincenzo de Paoli; egli 
fu per Iddio , per il Re , per i poveri , i po- 
veri ahimè! ^vittime sempre pronte e §icmc 
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degli interessi de* Grandi , e a que’ tempi in 
ispecie avvenutisi a dover scontare con infi- 
niti malanni le più meschine pretese; intanto 
che tramano i Principi , e i Ministri consul- 
tano , gli sventurati riduconsi languendo in 
sulle soglie di morte. Se *1 vede Vincenzo; 
vede la folla degli innocenti avvolti nella 
proscrizion de’ colpevoli, la Città dei piaceri 
sommersa a un tratto in un abisso d’orrori , 
e la signora delle Provincie fatta stanza di 
desolamento, e di lutto. A cosi triste spet- 
tacolotutto commosso si sforza di ricondurre 
verso la pace tutti gli spiriti , e tutti i cuori 
verso la misericordia ; dopo supplicato , e 
pianto a piè degli altari sulle peccata del po- 
polo , si reca a gemere a piè del Trono sul- 
le sue calamità ; il più umile tra suoi pari 
nel Sacerdozio spiega una santa lierezza 
davanti alla Madre del proprio Re, e cento 
volte più intrepido , che. non son destri ed 
abili i cortigiani, parlamenta in favore de’ 
poveri con tanto di verità, e di coraggio, 
come se fosse, dice egli stesso, nanti il giu^ 
dizio comparso di Dio ; Gran dire egli è 
questo, o Signori. Ah non è poi dunijue vero, 
che sia debole la pietà , e il disprezzo di se 
medesimo non possa insiem stare colla vera 
grandezza; ma a che montano gli affari de* 
poveri dove si tratta degli affari di Stato ? 
Che importa che l’orfano gema nell’abban- 
dono, e perisca la vedova senza soccorso ? 
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purché meni trionfo la politica , che vada 
l’intrigo a buon termine, che guardisi l’am- 
J)izioso e il credito , e il posto r Ha egli dun- 
que Vincenzo un bel perorare; per poco non 
contano i poveri che lui solo per salvatore , 
e per padre: Oltre a due mila per giorno son 
forniti di vitto nella sua propria casa; quat- 
tordici mila infermi sono assistiti per giorno 
mercè le sue cui e; mancano ai ricchi le vet- 
tovaglie, a Vincenzo non mancano; quello 
che gli vien meno trova ad impresto , e ciò 
che non trova , fa nascere : Quà parecchie 
Città inondate vengon soccorse in istante; 
colà abbandonate campagne son di pastori 
fornite ; dove s’innalza sotto de’ suoi auspicj 
un monte di pietà, che le perfide sovvenzio- 
ni, e le ree speranze manda in fumo della 
cupidigia; dove più d’ottocento zitelle han 
ricovro nell’asilo della virtù, e son tohe ai 
pericoli della povertà, che fan strada ai peri- 
coli del delitto... Onnipotenza mirabile della 
carità di Vincenzo ! Ora che più aggiugnere 
al cumulo di tante glorie ? Una gloria , o 
Signori, una gloria eziandio maggiore; quella 
cioè delle Croci, e degli sperimenti , quella 
delle calunnie, ond’è caricato, delle perse- 
cuzion, che sostiene. Vien accusato , d’aver 
•parte alle pubbliche calamità egli c^ie tut- 
to fece per pre.v» nirle , come il facca per 
r*medÌHrvi; di favo'i’e innovi importi su^si- 
dj . egli, che tanto pianse sn’ vecchj già si 
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gravoei pe’ poveri; di secondar la bassezza de* 
cortigiani, egli, che per la sua libertà gene- 
rosa incontrò il disfavore di Mazarino, come 
dice* anni addietro quello incontrato avea di 
Richelieu: Queste fòlli imputazioni son se- 
guitate da oltraggi , gli oltraggi dagli atten- 
tati ; due volte la di lui casa è posta a sacco, 
due volte insultato nella persona ; a Rennes 
e a Bordò è costretto a fuggire , e più d’una 
fiata trovasi in rischio della vita egli, che 
già campolla a tanti infelici. E che ? porterà 
egli dunque il pregio di far del bene agli 
uomini ? e fia dunque possibile una sì mo- 
struosa ingratitudine ? Miei Fratelli , per 
poco che si faccia attenzione all’ umana 
perversità, di leggeri la si comprende; ciò 
che mal si comprende si è quella impertur- 
babil dolcezza di Vincenzo in mezzo a tante 
violenze , quel suo risolversi alla vendetta 
per via di nuove beneficenze, quel porre 
in dimenticanza tutti i torti per sovvenire a 
tutte le miserie, quell’ impiegare a favor de* 
colpevoli un credito, di cui non volle giam- 
mai prevalersi nè per se nè pe* suoi „ Mio 
THo, sciamava un giorno in veggendo il santo 
Vescovo di Ginevra, mio Dio ^ se Francesco 
di Sales è cod buono , oh quanto convien, 
dire che il siate voi! Conseguenza ammira- 
bile! Tiriamola noi pure a gloria di Vincenzo: 
No , gran Dio , non è già per entro ai libri , 
non è tampoco nello splendore de’ Cieli che 
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bisogna imparare a conoscervi , egli è nel 
cuore del giusto anzi tutto , egli è per entro 
a queste anime predestinate, e misericordio- 
se , che la vostra mano piacesi d’ abbellire , 
poiché s’egli è buono cotanto il solo zampil- 
lo , qual debbe poi essere la sorgente ? e se 
la fievole imagine tiene in se tanta amabili- 
tà , che sarà poi a pensare della sostanza , e 
del principio medesimo ? 

Non però v'avvisaste, o Cristiani, che zelo 
unicamente, e bontà, ma non talento del pari, 
non elevatezza campeggiasse in Vincenzo de 
Paoli. Lungi lungi il miserabile pregiudizio 
oltraggioso al genio non meno che alla virtù 
del confonder cioè, e co’ volgari spiriti acco- 
munare i cuori semplici, e misericordiosi; 
Mostrerebbe al certo di conoscere assai poco 
il nostro Santo chi estimasse al ben fare 
troppo in lui disuguale il sapere, e infe- 
riore al suo genio la sua virtù. Che diremo 
in fatti di quella sua agevolezza mirabile 
neiraiferrare gli oggetti i più fra lor dispa- 
rati , nel darsi tutto ad occupazioni le più 
opposte fra loro , nel far passaggio dalle une 
alle altre non soprappreso dal numero, pon 
impedito dalle difficoltà ? Che diremo di 
quella attitudine matavigliosa a innalzarsi 
all’uopo, e discendere secondo i posti che 
occupa , secondo le persone che intrattiene 
a contar dall’ uomo del volgo che dirige , 
sino al Monarca, cui assiste negli estremi 
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momenti , dal rozzo campagnuolo , a cui 
pianamente favella sino al maestro in Israel- 
io , cui parla il linguaggio de’ perfetti, dalle 
anime più pure , che scorge pegli ardui 
sentieri della virtù , sino al peccatore in- 
vecchiato . che ritrae dal lezzo de’ suoi di- 
sordini ? Di quai cognizioni fornito non 
dovett’ essere a mostrarsi costantemente su- 
periore a se stesso sia che inspiri a* suoi 
allievi sentimenti degni della lor nascita ; 
sia che diriga nell’ umil carriera della vita 
interiore la vergio cristiana; sia che governi 
un’ oscura Parrocchia; sia che venga intro- 
dotto al consiglio dei Re ; sia che risolva 
nelle sue conferenze le più sublimi quistioni 
del Dogma, e della Morale; sia che porti 
a buon termine una spinosa negoziazione 
adìdatagli presso Enrico il grande; sia fi- 
nalmente che gli error de’ suoi tempi disveli 
con sagacita, e i perfidi autori ne smascheri 
con coraggio ? Di qual raro talento non gli 
facea mestieri per attirare a’ suoi Discoi si 
ì sommi uomini di quella età, e far dire al 
principe degli Oratori Francesi. che a udirlo 
parlare lo stesso Dio purea d'intendere per 
la sua boccali No, quest’ uom cosiffatto, 
che seppe tanto ben maneggiare gli affari 
non meno, che le coscienze, tanto felice- 
mente accoppiare la forza alla dolcezza , 
r ardore alla prudenza, la eonoscenza della 
Religione a quella del cuore umano; que* 
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st’uomo apprezzato da Richelieii, stimato 
da Mazarino, onorato da Conti, consultato 
dal gran Condè ; cui ninna fallì giammai 
delle sue intraprese; che seppe ognora tirar 
dalla sua tante volontà differenti; non uso 
mai ingannarsi ne’ suoi consigli del pari 
che ne’ suoi mezzi, quest’uomo, io dicea, 
no non potè essere un uom comunale . Ma 
che parliam noi e di talento, e di genio? 
Ehhe egli il talento del zelo , e il genio 
della misericordia; ebbe il talento di pro- 
fondere di continuo , e non aver mai nulla; 
di struggersi di rifinirsi per tuttavia pro- 
fondere; ebbe il dono non di attirare dal 
Cielo la rugiada , e la pioggia, ma di sup- 
plire alla* pioggia, e alla rugiada, quando 
il Cielo la niega. Non si cerchi in lui altra 
gloria, e tutt’ altro splendore in oggi scom- 
paja davanti a quello della sua carità; non 
riguardiam quind’innanzi, che l’uomo unico 
negli annali della virtù; il di cui amore per 
la povertà andò sempre del pari col di lui 
amor per i poveri ; a cui l’umiltà nel gio- 
var sempre nasconde gli stessi suoi hene- 
fizj ; che inteso al sostentamento di sua 
nazione dimentica il proprio, e nel tempo 
medesimo che fa sgorgare ai quattro lati 
dell’universo come a torrenti le sue limo- 
sine pur va chiedendo a’ suoi figli , se fia 
poi vero, eh’ e’ s’ abbia il diritto di vivere, 
e, nulla operando per guadagnarsi il suo 
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pane, di mangiar quello de’ poveri. Inten- 
dete, o Fratelli ? Egli non fa nulla per gua- 
dagnarsi il suo pane : Parole semplici ! ma- 
ravigliose ! Qui ben s’afFà lo sciamare col 
gran Vescovo di Maux cli’es5e fanno isrnar- 
rire i più magnifici discorsi , nè più non 
vorrebbe parlarsi altro linguaggio che questo. 
No, gran Santo, grand’uomo, nulla voi non 
faceste per guadagnarvi il vostro pane , se 
noi riguardiamo a tutto quello , che ancor 
vi rimane a fare. Gloria vostra suprema, e 
trionfo immortale si è certo, che travaglj 
cosiifatti da riempiere ed adornare più illu- 
stri Vite non sian pure , che il saggio , e il 
preludio, dirò cosi, della vostra. Noi lo ve- 
demmo, o Cristiani, adoperarsi fin qui per 
la salvezza, e pel bene de’ suoi contempora- 
nci; la sua anima immensa oltre si stende , e 
si porta verso le generazioni avvenire. Cari- 
tà di Vincenzo de Paoli, e ciò tutto insieme, 
ch’ei fece per praticarla : Carità di Vincenzo 
de Paoli , e ciò tutto insieme , eh’ ei fece 
a perpetuarla . Secondo punto . 

È privilegio della carità , quasi suggello 
d’ immortai vita, il durarla, e sussistere a 
traverso le mine, e le vicende de’ tempi: 
Intanto che tutte l’altre virtù pajon céssare 
co’cadevoli corpi, e sparire colle ombre della 
vita la carità sempre augusta, e vivace in 
mezzo alla distruzione si rinforza, e trionfa 
della morte istessa j il che fè dire a S. Paolo^ 
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che la carità mai non muore Charitai 
nunquam excÀdit. Era riserbato a Vin- 
cenzo de Paoli meglio che ad alcun altro 
Santo il porre in chiaro la verità di que- 
sto oracolo col dispiegarci la sua carità 
sfolgorante della doppia immortalità del 
Cielo , e della Terra . Passaggere linio- 
sine, fugaci soccorsi, e mortali a par di 
lui non son bastevoli al di lui cuore; ei 
vuol imprimere in tutto il bene , che 
fa , un azion permanente , e feconda , 
lottar di forza , a così dire , col tempo , 
e assicurare , quanto è da lui , fino all’ 
età più remote il bene de’ suoi concit- 
tadini. Noi vedremio abbracciare coll’ o- 
perosa sua previdenza la più tarda po- 
steritade , e signor fatto dell* avvenire 
perpetuare 1* Apostolato della sua carità , 
il ministero della sua carità , i monumenti 
della sua carità , i’ influenza per ultimo 
della sua carità . 

Dico in primo l’ Apostolato della sua 
carità : Qui miei , Cristiani , vi s’ affac- 
ciano tosto al pensiero i Preti della Mis- 
sione. Altri parecchi hanno fondate So- 
cietà per la coltura delle scienze , per le 
cure della educazione , per le pie medi- 
tazioni della vita contemplativa ; Vin- 
cenzo formerà il progetto d’una Tribù 
Sacerdotale consecrata interamente all’ i- 
struzione dei semplici , iustituirà 1* Apo- 
3 


Digitized by Google 



rtolato delle campagne , che voltosi uni- 
camente alle umili funzioni della casa, 
di Dio interdirassi 1’ esercizio del mini— 
stero nelle grandi Città ^ e fattosi ogget- 
to precipuo la salute dei poveri , avrà 
tutt’ altri per accessorj . La buona mercè 
di Vincenzo esiste pur dunque un Corpo 
in mezzo alla Chiesa , ove i carichi sono 
anteposti alle dignità, la povertà alle ric- 
chezze , le modeste virtù allo splendore 
de* talenti , e 1* utilità alla gloria ; un 
Corpo , ove grandi si durano le fatiche , 
c son menome le ricompenso ; un Corpo 
altrettanto più caro alla Religione, e allo 
Stato , quanto che 1’ una senza preten- 
sione , e r altro ne ritrae servigio senza 
interesse ; un Corpo finalmente j che sen- 
za disprezzare la scienza non vuole per 
se se non quella che è sempliee , usuale , 
pratica , popolare. Maraviglioso disegno , 
che Dio solo potè ispirare ! Oh quanto 
ha in se di grandezza questa augusta sem- 
plicità ! Oh quanto abborre dalla stolta 
enfiagione dell’ umana sapienza questa di- 
vina popolarità ! Cora’ ella è dunque su- 
bhme questa santa Religione , che fa 
principale sua cura ciò , che v’ ha di più 
debole , e di più oscuro ! Qual altra mai 
diessi pensiero del povero popolo ? qual 
altra ha detto mai lasciate appressarmisi 
i piccolini , beali i poveri di spirito ? 
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Qual Savio mai , qual mai Legislatore si 
tenne per istato all’ istruzione addetto 
de’ rozzi , e degli ignoranti ? È proprio 
della Filosofia il hrillare , il distinguersi , 
il concentrarsi come in un breve cer- 
chio di spiriti , eh’ ella chiama privi- 
legiati , e il tenersi da tanto più quan- 
to più lungi sentesi dalla volgar por- 
tata; che è dunque essa mai questa scien- 
za orgogliosa, dalla quale trovansi esclusi 
la massima parte degli uomini o pel 
loro stato , o per la loro incapacità ? 
È proprio per Io contrario della Re- 
ligione il dilatarsi j il distendersi, e tut- 
to quanto comprendere col niagisterio 
di sue istruzioni come fa il Sol dap- 
pertutto co’ raggi benefici della sua lu- 
ce ; la grandezza di lei dimora nell’es- 
ser comune , la sua sublimità nell’ es- 
sere intesa da tutto il Mondo : La ve- 
rità , dicono essi stessi i Filosofi , non 
è punto fatta per il popolo , il che ci 
prova assai bene, che la loro Filosofia 
non è dunque punto la verità . 

Ma Vincenzo de Paoli s’ avviserebbe 
di nulla aver fatto , se dopo assicurata 
l’ istruzion delia greggia non procaccias- 
se a quella de’ Pastori egual consistenza , 
e durevolezza. Non pago abbastanza del- 
r aver fornito ai santi ministri particolari 
ritiri , ove potersi raccogliere , e. rinno- 
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vare in ciascun anno la grazia della loro 
consecrazione aprirà ai giovani Leviti de- 
gli asili perpetui , ove fien nudriti del 
latte della pietà , ove informati alle san- 
te lettere , ove saggiati i lor talenti , e 
la lor vocazione: Di già questi sacri Licei 
ordinati a Trento , introdotti in Italia 
dal gran Borromeo sono in Francia stabi- 
liti , e consolidati per opera di Vincenzo ; 
Oltre a sessanta Seminar] s’innalzano mercè 
le sue cure ; una santa emulazione li mol- 
tiplica appresso , e a lui fien dovuti in 
ispecie questi preziosi stabilimenti , ove fino 
a nostri giorni vivo si mantenne lo spirito 
del Sacerdozio; ove tante, e si illustri virtù 
germogliarono; donde tanti uscirono chiaris- 
simi lumi, e il di cui restaura mento può solo 
dar nuova vita alla Chiesa Gallicana, confor- 
tarla di sue tante sventure, riparar le tante 
sue perdite forse ahimè! irreparabili. 

Air intento di spargere , e moltiplicare 
più sempre questi eletti viva] di fedeli 
ministri Vincenzo adoperò senza posa on- 
de procacciare alla Chiesa grandi , e vir- 
tuosi Prelati. Ammesso al Consiglio della 
Reggente , ed associato a questo impor- 
tante ministero ( tanto impropriamente 
nomato il ministero delle srazie ecclesia- 
stiche , dacché quivi non grazia veruna , 
ma debbe solo aver luogo la legge eter- 
na del più degno a determinare la scelta) 
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non pose egli alla testa delle Diocesi , se 
non modelli, ed oracoli. Lungi dal San- 
tuario quella presuntuosa mediocrità , che 
mira a l‘ar sue le ricompense dovute ai 
talenti ! più lungi ancora quella cupidità , 
faccendiera animosa , che non ristà per 
vergogna dall* usurpare i sacri diritti del 
travaglio, e della virtù ! Negli Ospedali, 
nelle Missioni , per mezzo agli umili Ca- 
techisti , e gli Opera] più indefessi Vin- 
cenzo va in traccia del merito modesto , 
e gli dà mano a salire alle Cattedre Pon- 
tificali : Che non gli si parli di preten- 
sioni di nascita , di distinzioni della car- 
ne , e del sangue , risponde che il regai 
Sacerdozio , siccome quello di Melchise- 
decco , non ha mestieri di nomi , e di ge- 
nealogia , che lo splendore degli avi , e 
il lustro verace di un Vescovo dimora ne* 
suoi talenti , e nelle sue virtù . Potess’ io 
qui sporvi il catalogo glorioso di tutti i 
Vescovi per lui promossi ; li vedreste 
presso che tutti chiari , e famosi pei doni 
della munificenza fiorir immortali nella 
memoria, e nella benedizione de* popoli ; 
presso che tutti aver fissato di que’ ca- 
noni sinodali , che son tuttavia l’ onore 
della nostra disciplina ; presso che tutti 
arricchite le loro Chiese di quelle utili 
ordinazioni , che in certa guisa non .lascia- 
ron più nulla da compiere a’ lor successori; 
3 ^ 
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Così meilianti le scelte di Vincenzo la 
Chiesa Gallicana riprese un nuovo vigo- 
re ; così formossi a poco a poco quel 
celebre Clero degno del più gran secolo 
della nostra Monarchia ; sta così il me- 
morabile esempio di chi fatto dispensa- 
tore delle sacre dignità sembra poter il 
tutto avendo come in sua mano di edi- 
ficare , e di distruggere , di moltiplicare 
le virtù col ricompensarle , e di affogare 
i talenti col preterirli , tanto più fatto a 
rigenerare il Santuario quanto che par lo 
governi al modo appunto che usa Iddio 
l’universo, col doppio incentivo del timore, 
e della speranza. 

E perchè dunque gli stessi incentivi 
non produrranno pure oggigiorno gli stes- 
si vantaggi ? Perchè con tal mezzo riani- 
mato questo Clero già sì famoso, che poi 
cadde con tanta grandezza , non avrebbe 
oggi a risorgere con onore , e con gloria ? 
Qual momento più destro a così dolci 
speranze di questo , che offre Un sì no- 
bile accordo , e felice tra il Capo della 
Chiesa, e il Capo dello Stato, tra il suc- 
cessore di S. Pietro , e il successore di 
S. Luigi ? Deh si stringa più sempre que- 
sto sacro vincolo a rafiermarne più sempre 
il vicende voi potere, e la comune prospe- 
rità ! Possa questo novello accordo tra la 
Corona , e la Tiara conciliare tutti gli 
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interessi, ritornare agli Altari il primitivo 
decoro, nuovi sostegni fornire al Irono, 
dar nuovi difensori alla Morale , nuove 
malleverie all’ ordine pubblico , all’ em- 
pietà nuovi argini, alla Francia una nuova 
vita, e spargere infine sul Re, e sull’au- 
gusta sua scliiatta nuove grazie , e nuove 
^benedizioni . 

Reso così perenne 1’ Apostolato della 
sua carità , s’ accinge inoltre Vincenzo 
a perpetuarne il ministero : Oimè ! pur 
troppo, o Cristiani, si muojono gli uomi- 
ni benefici , ma non muor la miseria . 
Trasmetterà egli dunque alla posterità una 
nuova Congregazione ornamento immor- 
mortale della Cattolica Chiesa, una So- 
cietà di Cristiane Eroine , della quale 
fia il trovatore del pari che il fondatore, 
larga provveditrice a’ poveri di servigiali, 
di amiche . di tenere Madri immanche- 
voli: Vedransi adunque le figlie della ca- 
rità compiere le funzioni di Maria insie- 
me , e di Marta, accoppiare felicemente 
al divoto raccoglimento della vita con- 
templativa r attività del zelo , dispiegare 
in mezzo alla società istessa le virtù paci- 
fiche del Chiostro , e riunire alla più 
grande severità per se stesse la più tenera 
sensibilità per ogni genere d’ infelici . Oh 
rare , oh amabili maraviglie della Cri- 
stiana pietà ! Come non istiipire a quella 
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pazienza inalterabile, a quel coraggio ma- 
gnanimo in sormontare , e vincere le più 
disgustose impressioni j a quella eroica an- 
negazione frammezzo a oggetti i più nau- 
seosi, a quella maschia energia che le fa 
trionfare della compassione istessa che li 
anima ! Qual forza sconosciuta sostiene 
questo sesso fievole, e delicato? qual ma- 
no guardatrice tieu lungi da esse i mali , 
che alleviano altrui ? per qual miracolo 
va salva così la lor vita, e la lor virtù? 
È ella forse una colonna proteggitrice , 
che le precede ? è un raggio forse della 

f ioria divina, che brilla lor sulla fronte ? 

iB pubbliche memorie tacciono del lor 
coraggio abituale; niente dicono del sagri- 
fizio continuo del giorno, e della notte, 
e ne sia pur benedetto Iddio; Vi ha dun- 
que delle anime sublimi , rispetto alle 
quali un bene si grande passa per un do- 
vere ordinario , e comune da non pur 
farne parola ; tutto per Iddio , tutto per 
la virtù, niente per 1 amor proprio, niente 
per r interesse , per la fortuna , niente 
tors* anco per la stessa considerazione . 
Figlie rispettabili ! O mie Sorelle , mie 
venerabili Sorelle ! giacché il Sacerdozio 
vi adotta ; voi siete le nostre ooopera- 
trici , le nostre compagne ; Sacerdotesse 
auguste della cari+à accogliete in quest' 
oggi il tributo , che vi debbe 1’ umanità 
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riconoscente: A voi sta bene, sì, d* esser 
limili , d’ esser modeste , siccome utili siete 
e generose , ma potremo noi essere ingra- 
ti ? potremo non far conto della immola- 
zione perpetua della vostra libertà , del 
vostro riposo, della vostra vita medesima? 
e frodar per tal guisa la pietà della sua 
più commovente istruzione egualmente che 
Vincenzo de Paoli della sua più bella 
corona ? 

Ma su affrettiamo di riferire siccome il 
nostro eroe punto non si rilassa dall’ edi- 
ficare , e dall’ intraprendere. Ripieno sem- 
pre di questo spirito di carità , che non 
muore, concepisce il sublime progetto di 
assegnare un sicuro asilo a ciascuna mise- 
ria , e di perpetuare i monumenti della 
sua misericordia come usa la fortuna i 
suoi rigori, e la natura le sue infermità. 
Ravviso tostamente per mezzo agli infe- 
lici , che impegnano la sua pietà , que' 
criminosi forzati , che il delitto medesimo 
fabbro di lor catene sembra rendere im- 
meritevoli della pubblica commiserazione; 
si sovviene di loro , a esempio dell’Apo- 
stolo Paolo , quasi stretto ne’ ceppi ine-r 
desimi tamquam simul vincti . . . visita le 
galere... oh Dio! è ella questa una pri- 
gione , o un vasto sepolcro ? uomini , la 
cui vita mal differisce da una lenta morte, 
e crudele per fame , per nudità , per bav- 
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bari trattamenti! sciaugurati, che più non 
conoscono 1’ umanità se non per 1’ odio 
che portano a’ loro simili ; il sentimento , | 

se non per via del dolore ; Iddio , se non 
per le loro bestemmie! A sì nefando spet- 
tacolo piange amaramente , e ne’ santi 
trasporti del suo euore angustiato promet- 
te al Cielo , e alla Terra di far di tutto 
a sollievo di que’ sgraziati, impegna a lor 
favore tutte le anime tenere , e pietose , 
insiste presso il Generale delle Galere y 
implora il soccorso del Governo , fa valere 
altamente a lor prò i sacri diritti della 
Religion pretermessa , e della umanità con- 
culcata : Fa lor preparare un nuovo asilo 
più salubre , e più sicuro , invia loro mi- 
nistri di pace , che oltre al confortarli a 
ben usare delle lor pene intendano costan- ' 
temente ad alleviargliene il peso ; non 
basta*. Ciò che ha sì felicemente intrapreso 
nella Capitale pone ad effetto eziandio 
nelle estremità della Francia: Già Luigi 
Xlll. mosso dal bene immenso operato 
dal di lui zelo lo elegge a Limosinier Ge- 
nerale delle Galere , nuova dignità . e 
magnifica sopraintendenza , che ben ri- 
sponde in Vincenzo alla nuova misericor- 
dia da lui creata. Lieto di un titolo, che 
non gli apporta se non travaglj , che non 
gli promette se non fatiche ognor rina- 
scenti move alla volta de* differenti Porti 


Digilized by Goc^le 



- 43 

del Regno : Eccolo in giro a Bajona , a 
IWarsiglia, a Bordò recarsi su quelle car- 
ceri ondeggianti , sentine di delitti ^ e di 
mali , e spandervi prontamente d’ ogni 
maniera istruzioni , e soccorsi . Quali do- 
vettero rimanersi dalla sorpresa que’ tristi 
forzati al primo farsi loro davanti Vin- 
cenzo de Paoli ! al vedere questo Prete 
venerabile , o quesP Angel piuttosto del 
Cielo penetrare nel lor tetro soggiorno , 
trattare P umida paglia , che lor serve di 
letto, tentare il peso di lor catene, aggi- 
rarsi di banco in banco ascoltando lor lai, 
e versando loro nel seno a poco a poco il 
balsamo prezioso della rassegnazione , e 
della pazienza ! Poter supremo della carità 
di Vincenzo ! I più dirotti y e perduti si 
gettano nelle sue braccia, lo chiamali per 
padre, l’invocano per amico; quelle ani- 
me indurite dalia gravezza non inen de’ 
misfatti , che di lor pene , ecco si schiu- 
dono al pentimento, tornano alla virtù, 
e i lor spietati aguzzini sentonsi inteneriti 
la prima volta, e sentono infine*, e cono- 
scono , che , salvo P impunità , non havvi 
ingiustizia maggiore delP estrema giustizia. 
Non direm già noi , cìie Vincenzo portas- 
se egli stesso le catene di un forzato , che 
Volea rendere alla sua famiglia ; A qual 
prò dubbiosi fatti in un discorso , in cui 
1’ Oratore al peso soccombe di autentiche 
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maraviglie , e per essere eloquente ha duo- 
po sol d’ esser vero ? Non è provato , no , 
che per quella ottener di un forzato ven- 
desse egli la propria libertà , ma sì è 
provato, e fuor d’ ogni dubbio, che le 
sue cure, il suo tempo, la sua vita con- 
secrò tutta quanta aiT assistenza, e al sol- 
lievo di tutti que’ sciagurati ; è provato 
che in verso di loro non si tenne per 
isgravato , e sciolto se non dopo accerta- 
tane la durevolezza di loro istruzioni , e 
di lor soccorsi ; è provato che assegnò loro 
de* fondi a mantenimento di perpetue 
missioni , che la sua carità sempre viva 
dopo di lui e nella Capitale , e in Marsi- 
glia innalzò a loro alleviamento un ospi- 
tale edifìzio ; è provato infine , che una 
regale dotazione dalle sue cure impetrata 
fini di consolidare questi asili di consola- 
zione, ove i suoi figli perpetuando pure i 
prodigj della misericordia offrono tutto- 
giorno il singolare spettacolo del delitto 
alleviato per le mani istesse della virtù. 

Ma quai gridi dalla parte di Rama ? 
Vox in Rama audita est ; donde queste 
voci lamentose , e questi miserevoli ac- 
centi ? Ploratus et ululatus multai . Son 
forse i gemiti d’ una Rachele piangente i 
perduti figli , o son teneri allievi dal seii 
strappati delle trepide Madri? Oimò! son, 
le Madri , elleno stesse le Madri , che sa- 
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grjficano tristamente a un onor gittate i 
frutti delle lor viscere ! Potrem noi dun- 
que ascoltar senza fremere a quale stato 
ridotte fossero queste vittime deplorabili 
della vergogna , e del delitto ? Esposti 
nelle pubbliche piazze, a vii prezzo ven- 
duti , passati a mani mercenarie , che pro- 
stituivanli ad usi inumani , seppelliti so- 
vente ancor palpitanti^ di lor sorte incerti 
sempre , e al caso fìdati perivano inevi- 
tabilmente di miseria, e di fame. Gora’ è 
dunque che nella pubblica luce , e cul- 
tura di cosiffatti mali , o delitti si com- 
portassero ? Come non altamente sen cor- 
rucciava 1’ umanità ? come la Religione 
non li colpiva di tutti i fulmini de* suoi 
anatemi ? come la Patria , non che le 
stasse a cuor di raccogliere queste tante 
migliaja di sventurati, riguarda vali indif- 
ferente ? Vane ricercherò Cristiani, allor 
quando si è il caso di farne di troppo più 
ovvie, e mirabili: Ah cerchiamo piuttosto 
come alla grandezza di questi mali tro- 
vasse Vincenzo da pareggiar la grandezza 
del rimedio; come si avesse un cuore pei 
miserelli bambini dieci tanti più tenero 
che non quello delle lor Madri ; come 
nel funesto silenzio per essi dell’ umanità, 
e della natura sapesse a un tratto lor 
procacciare tante mani soccorrevoli a nu- 
tricarli ; come fosse per ultimo avven- 
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turato cotanto ^a poter loro apprestare 
questo rispettabile, e magnifico asilo, del 
quale la sola idea non cadde in mente 
<V uomo prima di lui ; di cui non rin— 
viensi vestigio presso alcun popolo ; che 
sol basterebbe di per se ad eternare la 
sua memoria. 

Benché quali ostacoli s* attraversano , 
e quanti a così utile , ed importante in- 
trapresa ? Oimè! la licenza deh costume 
soverchia, e con essa il numero di questi 
diserti bambini; nuovi mali partoriscono 
nuovi bisogni ; i mezzi della carità ven- 
gon meno ; 1’ antico ardore s’ attiepidisce. 
Quelle femmine generose , quelle anime 
grandi , il di cui zelo più che di stimolo 
avea poc’ anzi mestieri di freno , s’ avvi- 
sano infine , o si pentono d* aver troppo 
intrapreso , e sfuggono la prima volta 
air uopo maggipr di Vincenzo; Vincenzo 
egli stesso usato a tentar l’impossibile, 
Vincenzo è scosso dalle difficoltà. Che 
dico io mai ? Quando pajon le cose dispe- 
rate all’ intutto è allor che confida , e si 
fa cuore in sino a trar partito dalla stessa 
impossibilità ; Ecco di già convocato nel 
Tempio maggiore della Capitale il gene- 
rale Consiglio di queste Cristiane Eroine . 
Di là levando a un tratto la voce , quasi 
inspirato dall’ alto , con subitana elo- 
quenza unendo al patetico d’ un movi-» 
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mento inaspettato tutta 1’ autorità del 
santo ministero propone ad esse di decir 
dere sulla sorte di questi infelici bambini 
col risolversi a farla seco loro o da Ma- 
dri , o da Giudici ^ e sentenziarli all’ i- 
stante o di vita , o di morte : A cotal 
subita alternativa soprapprese , e colpite , 
nè più potendo resistere alla virtù, che 
parlava in Vincenzo, più non gli dan per 
risposta che lagrime. .. Vincenzo ha vinto, 
la di lui anima trasfondesi nella loro , 
y opera di Dio è conchiusa , si dà mano 
a rintracciare , a raccogliere senza distin- 
zione senza riserva tutti que’ meschinelli ^ 
e la festa di loro adozione è promulgata 
solennemente . 

Sciolga pur dunque Vincenzo sciolga 
adesso ìiliero il freno alla sua tenerezza : 
Oh quanti mezzi va ora immaginando 
tentando per nutricarli a men costo , per 
ripartirli nelle campagne , per vantag- 
giare con dolce temperatura , e destra 
crescenza que’ corpicciuoli delicati ! quanti 
travaglj , quante sollecitudini , e quanto 
assidue per provvedere alla loro educa- 
zione , per dirigerli verso il bene , per 
addestrarli a coltivar tutto insieme e i 
talenti , e la virtù ! Quanto ni’ è dolce 
anzi tutto il figurarmi Vincenzo curvo la 
bianca fronte su quelle innocenti creatu- 
re j accoglierle fra le braccie giojose , 
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carezzarle , accostarsele al seno , e le sue 
mani applicando alle lor mani a esem- 
pio d’ Eliseo, i suoi occhi ai lor occhi, 
fra le dolci strette ripeter loro queste pa- 
role del Profeta Quand’anche vostra Ma- 
dre vi avesse abbandonati , io no non vi ab^ 
handonerò giammai . . . Gran Santo ! A sì 
cari sensi io rispondo in nome di queste 
innocenti vittime celebrando le provvide 
vostre cure per esse, a sol mentovare le quali 
panni ancor ridestarsi questo vostro insen- 
sihil cenere , e veder ancora palpitare 
questo gran cuore , ove per poco tutta 
non crasi ricovrata , e ristretta la. tene- 
rezza materna : Deh perchè non son qui 
tutte potute assembrarsi in questo Tem- 
pio, e tutte quasi corona al vostro altare 
le culle qui intorno acconciarsi di questi 
nuovi Mosè ! Ben avrehber parlato con 
tanta più eloquenza i teneri vagiti , e 
le ingenue lor grazie , che non i fievoli 
nostri discorsi ; e questi trofei della mise- 
ricordia ben più splendenti che non quelli 
della vittoria posto avrebbono il colmo 
all’ elogio della Carità creatrice , che dee 
formare di secolo in secolo tanti figli 
alla Religione , tanti sostegni alla Patria 
Ex ore infantium et lactentium perfecisti 
laudem . ' 

Ma un’ opera ancor più grande è ri- 

«erhata alla sua tenerezza ... 1’ Ospedal 
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Generale, il cui solo aspetto IVanima la- 
cera insieme, e commove, il cui solo no- 
me ad un tempo orrore inspira, e pietà . 
Deh chi misura il profondo di quest’ a- 
bisso di miseria , d’ ahjezion , d’ infor- 
tunio ? Qui 8on rinserrati quegli oziosi 
impostori , che frodo faceano alla pub- ' 
blica compassione ; là que* uomini men 
xei che, infelici dalla sorte ingannati, o 
dalla improvvidenza ; qui quelle giovani 
vittime deir errore , che un momento di 
debolezza precipitò nell’ abisso , colà que’ 
mostri di perversione , cui la lunga abi- 
tudinp del delitto tolse insino alla trista 
consolazion del rimorso ; da una parte 
^ue’ forsennati privi della ragione , e fin 
dell’ istinto , che si dibattono fra le ca- 
tene ; dall* altra que* viventi cadaveri 
tutti coperti di piaghe d’ obbrobrio , che 
ian prova a chi li riguarda con ispa ven- 
to , e ribrezzo sino a qual segno la cor- 
juzione ha potuto punir se medesima . , . 
Ah lungi da noi questi oggetti malaugu- 
jati così a contemplar dolorosi come dif- 
ficili a descriversi ! contempliamo per lo 
contrario Vincenzo de Paoli che postosi 
in animo di raccogliere in un sol luogo 
tutte le umane miserie , di liberar tutt’ 
insieme l’ umanità da un angoscioso spet- 
tacolo , la società da mille ingombri pe- 
ricolosi, lo Stato da tante membra con- 

4 . 


Digitized by Google 



6o 

laminate , ed infette innalza cosi come 
Tin robusto riparo alla pubblica tranquil- 
lità . Innalziamo noi a vicenda un mo- 
numento di lode , e cantiamo il Sacer- 
dote magnanimo , che saggio cosi ne* 
mezzi, come intrepido negli ostacoli giu- 
gno a perfezionare ia memoranda intra- 
presa tentata in vano dall’ amore d’Enrico 
il grande , e dalla magnificenza di Cata- 
rina de Medici. 

Potess’ io qm solo additarvi tutti gli 
altri Stabilimenti , di cui fu Vincenzo o 
Fondatore , o Riparatore , o Conserva- 
tore! Noi cel vedremmo con quelle mani 
istesse , che apprestarono* si dolci cune 
all’ infanzia , qui stabilire un ritiro al ri- 
poso di quaranta vecchi ; là aprire 'un 
asilo preservatore alla tenera innocenza ; 
dove un rifugio di penitenza al sesso col- 
pevole , che il pudore sagrifica ai biso- 
gni dal delitto accresciuti, non soddisfatti'; 
da per tutto templi innalzare all’ uma- 
nità ; a Santerem un religioso Ospizio a 
prò de’ viaggiatori , nella Capitale le J7- 
glìe Orfanine , le Figlie della Maddalena , 
la Casa della Provvidenza ^ quella dell* 
mone Cristiana , quella della propagazion, 
della Fede , delle Figlie di S. Genovefa , 
delle Figlie della Croce ; appena che il 
'tempo mi basti di numerarle com’ ei se 
1’ ebbe di edificarle , di dotarle , di con- 
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sondarle. Qual uomo adunque., straordi* 
Bario si è questi , che tutto intraprende 
eiò che più vuole ; che tutto eseguisce 
eiò , che intraprende ; che tutto perpe- 
tua ciò , che eseguisce ? Che ha ella la 
Storia de’ Popoli antichi , e moderni da 
porre a confronto, collo- spettacolo di un 
Cittadino oscuro , che mercè ìì solo ascen^ 
dente di sua virtù un mondo tutto nuovo 
fa emergere dalle creatrici sue mani ? 
Noi vedemmo noi stessi la. sola ripara- 
zione deir Hotel’Dieu aver messo in pen- 
siero la possanza Reale ; indarno questa 
nobile impresa eccitò il zelo di tutte le 
persone dabbene ; indarno per riuscirvi 
£Ì fè prova d’ adescare la vanità, d’ inco- 
raggiar r amor proprio , bisognò rinun- 
ziarvi Iwngo tempo per rispetto a sempre 
nuove difficoltà . Qual idea pertanto s’ a- 
,vrà a formare dell* iiom prodigioso , che 
Je sue forze dispiegando partitaraente su 
tanti oggetti del par dispendiosi che utili 
tutti li accelera con eguale facilità e la 
sua carità riproducendo sotto altrettante 
forme , quante avvi ragion d’ infelici « a 
perfezione conduce tutti questi asili tute- 
lari da strabiliarne per la grandezza , e 
pel novero ? 

Consriene qui confessarlo, Uditori: Vin- 
cenzo de Paoli s’ abbattè in un secolo 
d’ assai mezzi fornito , che gli sarehber 
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xnancati nel nostro , e n* ebbe allora do- 
vìzia a secondare il suo zelo malgrado 
tutti gli scandali, e i mali tutti de’ quali 
lungo tempo fu testimone . Vedeansi , è 
vero , nella Corte insigni debolezze , ma 
a volta a volta pur grandi conversioni ; 
nelle armate i Condottier più famosi , 
che recavansi a gloria d* esser Cristiani ; 
nella Capitale tempestose fazioni , ma 
principi e costumi ancor saldi ; sul Trono 
Luigi Alll. , per cui fu sacra mai sem^ 
pre la giustìzia , Anna d* Austria , il di 
cui nome fu quello della misericordia ; 
alla testa dello Stato Richelieu , e Maza« 
rino , il cui genio faticava per i secoli ; 
nella Magistratura Molò sostegno al de- 
bole , e terror de* malvagi , Le Tellier , 
e Lamoignon illuminati , e virtuosi , Se- 
cuier amator delle lettere , e de* poveri : 
Wel Santuario Francesco di Sales, Bernlle, 
Sourdis , La Rochefoucault , Abelli , Go- 
deau j Yialart , Solminiac nomi pieni di 
luce , e di santità ; e in un ordine meno 
eminente Eudes , e Bourdoise , e Con- 
dren , e quel povero prete Bernardo si 
ricco in fede , e in buon* opere , e quel 
Francesco Regis emulo del Saverio , e 
quel tanto di lui degno amico Olier , e 
tutta quella folla d* insignì Ecclesiastici 
anime grandi, e semplici, che nulla scri- 
vevano , ma il tutto operavano pel ben 
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essere dell’ nirìanltà . Riflettiamo soltanto 
a gloria di Vincenzo com’ egli seppe va- 
lersi a proposito di tutti questi grandi , e 
venerabili personaggi , e come questi a 
vicenda sei vollero a parte de* loro pii 
imprendimenti , e disegni ; coni’ egli sep- 
pe meritarsi la loro stima , guadagnarne 
la confidenza , incoraggiare il lor zelo , 
farsi prò di lor credito , e forte così di 
tanti preclari sostegni , e all* aura amica 
di tanti illustri suffragj metter mano , 
promovere , vantaggiare , e compiere l’im- 
mortale edifizio della sua misericordia. 


Ma che ? taceremmo noi dunque nell’e- 
logio di Vincenzo quelle Femmine inconi- 

E arabili , che tanta ebber parte nelle sue 
eneficenze , e nelle sue glorie ? E non 
sarete qui pur nomate a cagion d’ onore 
voi o d’ Aligre , De Herse , Traversai , 
Lamoignon, Fouquet; e voi illustre Gon- 
di principale strumento de’ suoi vasti di- 
segni ; e voi , virtuosa Polletion con voi 


stessa avara sempre , prodiga sempre co* 
poveri ; e voi , pietosa Miramion , che 
dopo aver tutto donato trovaste di che 
donar tuttavia ; e voi , immortale d’ Ai- 


guillon , che a mali immensi apportaste 
sempre immensi ristori ; e voi Duchessa 
di Mantova ancor più grande nell’ abbas- 
sare le vostre mani a servigio de’ pòveri, 
che nello stenderle a trattare lo scettro ; 

4 * 
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e voi , magnanima Marillac , anima cele- 
ste , che da quella di Vincenzo faceste 
ritratto si somigliante , e voi , sante tut- 
te 9 ed instancabili di lui Coadjutrioi , che 
giusta vostre forze ciascuna , o al di sopra 
piuttosto di vostre forze , e senza posa 
aggiungeste mai sempre , onde crescere 
r inestimahil tesoro di sue magnifiche li- 
niosine ? A voi , si , a voi tutta pure si 
debbe in ^esto giorno l’ effusion del mio 
cuore , voi accogliete il tributo sincero 
de’ nostri omaggi , a voi salgano indi- 
stinti gli odorosi profumi , che ardono 
sull’ aitar di Vincenzo , e oggimai dalla 
sua più disgiunta non vada la vostra me- 
moria , dacché i vostri gran cuori con- 
giunti aiidaron sempre per uno stesso dol- 
cissimo accordo di zelo e di virtù. 

Su via traete 'ora innanzi, o voi, no- 
velli Apostoli della beneficenza , qui trae- 
te, o Filosofi, a piè di Vincenzo; riunite 
sotto un sol punto di vista tutti i mo- 
numenti del suo zelo ; immaginate tutto 
ciò , che gli dovetter costare di sagrifizj , 
e di privazioni , e tutto ciò , che sup- 
pongono di difficoltà , e d* ostacoli a sor- 
montare; calcolate , se vi può venir fat- 
to , quella sterminata congerie di limo- 
sine , supputàte tutte quelle accumulate 
largizioni , e • que’ fondi per le Missioni, 
C' que* ’ fondi pe’ Seminarj ,• e que’ fondi 
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pegli Ospedali, e qae* fondi per le pri- 
gioni ; aggiungete a tutte queste buone 
opere palesi , e pubbliche tutte quelle 
senza nne dissimulate , o nascoste dalla 
sua umiltà; non vi stancate di contare, 
siccome Vincenzo non si stancava di span- 
dere ; e poi c' empite gli orecchi di 
vostre prodezze , e poi fate ancora so- 
nare la tromba di vostre gagliardie , in- 
scrivete le vostre limosine sui registri del- 
la fama , istruite tutto il mondo dei ra- 
pidi progressi , che fa 1’ umanità , van- 
tateci ancora le vostre fastose sottoscri- 
zioni , i vostri progetti economici, e gli 
alti fatti, e solenni della Filantropia . . . 
Ma no , guardiamoci dal mescer punto 
di triste, o d’amaro in un Discorso con- 
secrato al trionfo della Carità Cristiana; 
Venite piuttosto a contempla^’e quésta 
santa Religione tutta bella delle sue vir- 
tù , tutta raggiante de’ suoi benefizj ; 
perchè resistere alle di lei attrattive ? 
perchè assalirla con vane sottigliezze , 
quando ella vi risponde' con di buone 
opere ? perchè incaparvi a voler ragio- 
nare quando è il caso sol di sentire ? Le 
bisogna forse altra prova di sua divinità 
dopo quella di tutto il bene, che fa sulla 
Terra ? Annunziate tutto quello , che poi 
apete veduto , disse Cristo ai Discepòli di 
Giovanni , gli infermi sono guariti , i pò- 
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veri evangelizzati. Noi vi teniamo <%gi- 
giorno lo stesso linguaggio ; Vedete ua 
poco tutti questi miracoli di carità^ che 
opera la Religione ad ogn* ora , ad ogni 
momento ; vedete per quanti innuraera- 
bili mezzi per quante vie diffonde ella Io 
spirito della vita nel Corpo sociale ; ve- 
cfete la sua affettuosa morale come pene- 
tra , come s’ insinua nelle umili campa- 
gne ; e il dolce suo lume nell’ oscurità 
delle carceri , e le cure sue generose nel 
soggiorno dell’ infortunio ; che monta più 
il disputare ? che han più che farci tutti 
i vostri • sofismi ? Gli infermi sono gua-~ 
rili^ i poveri evangelizzati. Ah ! un prin- 
cipio si salutare > si potrà mai che non 
buono , un principio si buono si potrà 
mai che vero non sia ? Henunciale quos 
vidisiisy leprosi mundantur , pauperes evan- 
gelizantur. . 

Ma infrattanto che noi percorriamo la 
storia di tante maraviglie c’ esce di men- 
te, che gli anni di Vincenzo si van cu- 
mulando , e - eh’ egli è già presso al ter- 
mine di sua carriera ; Ahi troppo corta 
destinazione di cosiffatti mortali ! Ah per- 
chè' questi Eroi dell’ umanità partecipi 
tanto della bontà, te santità di 'Dio, per- 
chè non vansi eglino esenti dalla fralezza, 
e dalla comune- caducità ? Siccome il resto 
<legli. uomini 91 muore adunque colui , nel 
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^ale ogni soffio di Tita fu , a così dire , 
•uno slancio d^ainor per i poveri? Ma cpiì 
ammiriamo la Provvidenza, che a tali non 
permette in cessando di vivere il cessare 
insiem d’ esser utili : Muore Vincenzo , 
ma r influenza della sua carità sarà eter- 
na , ma le ossa di lui , come le ossa di 
Giuseppe , profeteranno dal sen della tom- 
ba mettendo quelle vive scintille, che do» 
•vran poi riaccender ne’ cuori il sacro 
fuoco della misericordia , perpetuare il 
gusto delle Imene opere , e nuovo porr 
gere incitamento alla pubblica carità. Ri- 
voluzione ammirabile ! Lo spirito di Vin- 
cenzo a tutto s’ appiglia ^ e si sparge , e 
si mesce per tutto : I suoi stabilimenti 
ad altri nuovi servono di modello , e in- 
centivo dopo di lui , ad altri appianan 
la via non meno aperti alla miseria , non 
men propizj all’ umanità : I discepoli di 
•Vincenzo addestrano altri discepoli, ed 
ecco apparir bentosto il venerabile Fon- 
datore delle Scuole Cristiane , ove il po- 
polo impara quella ignoranza , dia tutto 
sa , r amore cioè di Dio , e 1’ amor del 
travaglio ; il gusto delle riforme salutari 
si estende , e si perfeziona , e T arte del 
soccorrere i bisognosi diventa di giorno 
in giorno più attiva , e più industriosa ; 
il secolo magnifico delle lettere , e delle 
arti comincia pure a darsi un pensiero 
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degli uomini ^ e Luigi il Grande rico» 
nosce , che tale non può essere veramente 
senza rendersi caro all’ umanità colle ■ sue 
leggi tutelari cento tanti più gloriose , 
che non le sue conquiste ; dappertutto 
s* innalzano Ospizj , dappertutto Scuole 
a benefizio de’ poveri ^ dappertutto de- 
positi infino allor sconosciuti a sollievo 
della mendicità ; Ciascun Pastore nella 
sua greggia stabilisce Cristiane assemblee 
formate sul modello di quelle di Vincen- 
zo , le straniere nazioni le adottano a 
gara , e si dan vanto esse pure di contar 
lor pietose Ospitaliere dall’ uno all’ altro 
confine della Cattolica Europa. E perchè 
nulla manchi alla gloria di Vincenzo quelle 
che il suo zelo fondò si vedranno dal 
Cielo in un modo particolare visibilmente 
protette sopravvivere a tutte le nostre 
tempeste ^ scampare da quel genio di di- 
struzione , che tutto fra noi manomise 
con empio furore ^ e salve a traverso gli 
avanzi delle antiche nostre istituzioni , 
credi dello spirito dell’ illustre lor Padre 
trasmetterlo di generazione in generazione, 
e rendere glorioso per sempre il suo no- 
me , e benedetta la sua memoria ; be- 
nedetta per tutti i servigj porti all* u- 
manità pel corso intero della sua vita , 
benedetta per tutti quelli , che continua 
a porgerle in ciascun giorno dopo sua 
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morte Et justitla ejus manet in swculum 
sceculi . 

Closl la più tarda pogterità attesterà , 
che un sol Prete animato dallo spirito 
del suo stato , che è lo spirito di Dio, 
per il bene di sua nazione fè davvantag- 
gio che non il più grande de’ suoi Mi- 
nistri , che non il più possente de’ suoi 
Re : Cosi i nemici del Sacerdozio appari- 
ranno i più colpevoli fra gli ingrati, come 
sono i più falsi , e disingenui ragionatori j 
e qui ben cade l’avviso giustissimo essere 
un vizio non men del cuore che uno 
storpio dello spirito P empietà: Cosi final- 
mente sta saldo a tutte prove il gran 
vero , che se noi d’ immensi beneficj siam 
debitori a Vincenzo, se’l fu egli del pari 
alla Religione di tutto il ben, che operò,' 
Si per certo , o Cristiani , fu dessa la 
Religione , che aggrandi la sua anima , 
che suhlimolla col santificarla , che rispon- 
dente agli alti motivi 1’ altezza ispirogli 
de’ sentimenti. E che ? Credete voi forse 
che avrebbe egli mai gli uomini riguar- 
dati con tanto affetto , se acceso d’ amor 
divino stato non fosse il suo cuore ? Cre- 
dete che avrebbe egli retto a tante con- 
traddizioni j sormontate tante difficoltà, 
ed ostacoli , se niun altro stimolo putito 
l’avesse dal vampo in fuori d’ una inco' 
stante e languida umanità? Credete infine 
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die avrebbe egli fatto tutto quello, die 
ha fatto senz* altra speranza aversi che il 
tempo , senz’ altro alimento , che il fumo 
della gloria , senz* altra ambizione , che 
per ventura una statua?... Una statua! 
Dio immortale 1 Fia dunque a si magro 
onore, e meschino misurato l’uom giusto? 
A prezzo si miserabile fien dunque esti- 
mati ottani’ anni di sagrifizj , e di virtù ? 
Che ha ella di comune questa frivola ri- 
compensa , di cui può r orgoglio godere , 
e il vizio medesimo entrar a parte , coll* 
umile semplicità , coll’ eroico annegamen- 
to , colla schietta , e santa modestia ? Che 
però si faccian pure le viste di porlo in 
iscliiera tra que’ grandi uomini , co’ quali 
niente ha di comune nè pel genere de* 
suoi travaglj , nè molto meno per 1’ ele- 
vatezza di sue vedute ; gli si decretino 
pure e quella gloria di terra , per cui 
non fece nulla , e que’ civici onori , che 
ributtati avrebbe egli stesso. Quanto a noi 
al nome sacro il rivendichiamo della Re- 
ligione , come un Eroe, che a lei sola ap- 
partiene, che visse a lei sola, e seco lei 
tutto solo formossi , e per sola lei; e chini 
profondamente , e prostrati non già da- 
vanti alla sua statua , ma davanti al suo 
altare solo monumento degno di lui nc’l 
supplichiamo , si , devotamente ne’l sup- 
plichiamo a volere le povere anime nostre 
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alcun poco almeno alla sua bell’ anima 
conformare . Sulla sacra sua tomba noi gli 
faremo promessa d’ amare i poveri , noi 
verremo a invocare presso il venerabil suo 
cenere quella fiamma celeste , che divam- 
poeli nel cuore , quella santa carità , che 
dal seno scorrendo di Dio è pura sempre 
come il suo motivo, immensa come il suo 
obbietto , immortale come la sua ricom- 
pensa. 


FINE. 


N. B. Il Panegirico originaJe fu reàtato dal celebre 
Autore per V ultima volta nella Capella dell* 
Ospizio di Maria Teresa in Parigi alla presenza 
di S. A. R. la Duchessa di BetìX Protettrice 
deir Ospizio medesimo. 


Digitized by Google 



Vibto^ poli* Autorità Ecclesiastica dal 
Cali. Primicerio Gerol. Wannenes Rev. 

Visto 

Se ne «permette la stampa. . 

' Genova li 2 , 2 ,.' Lnalio i8a3. 

1. Assereto S.c< Ilev. per la Gran C.'*- 



J 




c V 


Digiiizod by Google 


